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Premessa 

La Sezione Forestale, in collaborazione con il Comune di Tresa (ente esecutore), ha di recente affidato al nostro studio 

d’ingegneria forestale Fürst & Associati SA l’elaborazione del progetto definitivo relativo alla richiesta d’intervento del 

08.11.2022 presentata dall’ufficio forestale del 6° circondario. La superficie oggetto dello studio, composta da bosco 

misto, denota una marcata instabilità del soprassuolo che ha condotto allo sradicamento di una parte del popolamento 

forestale. L’urgenza d’intervento è in questo caso data dalla precaria situazione selvicolturale unitamente al pericolo 

naturale legato a fenomeni erosivi e rischi di scivolamento di materiale a valle. 
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1 INTRODUZIONE 

1.1 Ente esecutore e proprietà 

La zona di studio corrisponde ad un comparto boschivo pari a 4 ettari di bosco in località Rovedéra. Il bosco in questione 

ha un ruolo fondamentale per la protezione di immobili e vie di comunicazione poste a valle, dai pericoli naturali quali 

frane, erosione superficiale e colate detritiche.  

Trattandosi di un progetto atto a preservare la funzione protettiva del bosco, il Comune di Tresa assume il ruolo di ente 

promotore ed esecutore. 

I mappali considerati nella superficie di progetto sono segnalati nel piano 01.  

 

1.2 Scopo del progetto 

Al fine di garantire la funzione protettiva del bosco presente nel comparto di studio, si definiscono le superfici d’intervento 

e i provvedimenti definitivi atti a migliorare la situazione attuale. In particolare, il presente progetto si pone i seguenti 

obiettivi: 

• Migliorare la struttura del bosco in funzione dei pericoli naturali presenti; in particolare fenomeni erosivi 

• Aumentare la sicurezza delle infrastrutture (abitazioni, vie di comunicazione) e dei percorsi pedonali; 

• Sgomberare le superfici dal legname abbattuto dal vento e/o fortemente instabile; 

• Agevolare la formazione di ringiovanimento; 

Allo stesso tempo con questo progetto si intende migliorare la struttura collettiva e la stabilità dei singoli alberi, creare lo 

spazio per il bosco di domani e favorire la diversità ecologica, assicurando in questo modo una gestione durabile del 

bosco.  

 

1.3 Procedura 

La prima parte del documento include una descrizione della situazione attuale, dei pericoli naturali dominanti, delle 

tipologie forestali presenti, della forma di governo e degli stadi di sviluppo. È illustrata anche la metodologia d’analisi e 

d’intervento basata sul progetto NaiS.  

Sovrapponendo le informazioni relative al pericolo naturale dominante con quelle che riguardano la tipologia forestale 

presente, sono definite le superfici con uguale obbiettivo selvicolturale e con esse i comprensori d’intervento. Per ogni 

comprensorio sono poi definite le unità di trattamento e i relativi interventi selvicolturali dai quali scaturisce il preventivo 

di dettaglio, il piano di finanziamento e il programma lavori indicativo.  

 

1.4 Progettazione e collaborazione 

La progettazione degli interventi selvicolturali è stata eseguita utilizzando il metodo NaiS, avvalendosi in particolare del 

formulario 2 - determinazione della necessità d'intervento. Gli interventi sono stati definiti in stretta collaborazione con 

l’Ufficio forestale del 6° Circondario. 
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2 COMPARTO DI STUDIO 

2.1 Perimetro di progetto 

Il perimetro di progetto, che si estende su circa 4 ha, comprende dal profilo giurisdizionale, unicamente i territori del 

Comune di Tresa e si estende a partire dalla località Rovedéra a sud/est e conclude nei pressi dell’agglomerato urbano 

in località denominata Termine. L’area di studio varia in quota da un’altitudine minima di 370 m s.l.m fino ad un 

massimo di ca. 440 m s.l.m. 

La morfologia del versante è contraddistinta da pendenze generalmente inferiori ai 30°, anche se sono presenti zone con 

pendenze che variano da 30° a 45° 

Il bosco svolge un’importante funzione di protezione diretta ed è inserito nel catasto dei boschi di protezione definito 

dalla Confederazione nell’ambito del progetto armonizzato SilvaProtect-CH (comparto 636; Piano 02).  

Oltre alla funzione protettiva del bosco, il comparto è caratterizzato dalla presenza di sentieri molto apprezzati dalla 

popolazione locale e da un percorso vita.  

 

2.2 Popolamento forestale e vegetazione 

Le specie prioritarie sono il castagno e il rovere, che hanno raggiunto puntualmente dimensioni considerevoli.  

Oltre alle specie sopracitate, sono presenti ulteriori essenze come frassino, faggio, ciliegio, acero montano, acero riccio, 

salice, pino silvestre e tiglio. Queste specie, cresciute naturalmente, si estendono all’interno del bosco con una maggiore 

presenza nei pressi di zone aperte, lungo la strada e nelle vallecole. 

La mescolanza delle specie nei popolamenti forestali dipende soprattutto dalle condizioni microclimatiche, dal tipo di 

substrato e dalla gestione passata. 

 

2.3 Stato selvicolturale generale del bosco 

Considerando unicamente il soprassuolo, in generale lo stato selvicolturale presente nel comparto risulta mediamente 

buono. Tuttavia sono presenti alcune zone in cui si presentano criticità legate alla stabilità dei popolamenti. In particolare 

si fa riferimento alla presenza di piante pesanti, instabili e fortemente sbilanciate che risultano negative in relazione alla 

fragilità del terreno.  

Questi aspetti vengono ulteriormente denotati dalla presenza di schianti da vento e da ribaltamenti a ridosso 

dell’agglomerato in località Rovedéra, nella quale, a seguito di forti venti, alcune alberature sono state sradicate rivelando 

il terreno sottostante. Questo ha scatenato processi di erosione superficiale, accentuati dalle condizioni climatiche 

avverse. Con il ribaltamento delle ceppaie e con il conseguente distaccamento dell’apparato radicale dal terreno, vi è un 

evidente riduzione della stabilità del suolo, che accelera a sua volta la formazione di solchi e increspature. Un ulteriore 

problematica è da ricondurre all’effetto domino causato dallo sradicamento dei gruppi di castagno, che porta 

consecutivamente ad un peggioramento della stabilità del soprassuolo.  

Nella zona oggetto di studio, emergono segni di ringiovanimento; tuttavia, la presenza abbondante di rovi, oltre ai danni 

causati dalla selvaggina, sta compromettendo la crescita delle giovani piantine. 
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2.4 Incendi di bosco e ed eventi naturali 

Nonostante la presenza  di un terreno fragile e che conseguentemente presenta una serie di caratteristiche e vulnerabilità 

che lo rendono particolarmente suscettibile a danni, erosione e instabilità, non sono segnalati eventi naturali all’interno 

del catasto degli eventi StorMe. Tuttavia, in seguito alle piogge dell’estate 2023, è avvenuto uno smottamento di terreno 

in prossimità della pista forestale che sale dalla località Rovedéra. Inoltre, non sono segnalati incendi all’interno della 

superfice di progetto. 

 

2.5 Selvaggina 

La superficie di studio è contraddistinta dalla presenza di ungulati quali, cervo e capriolo. Inoltre, è da considerare la 

presenza del cinghiale. 

I danni causati dagli ungulati alla rinnovazione boschiva, comprendono danni da brucatura, sfregamento e 

scortecciamento. Un eccessiva presenza di ungulati rende difficoltoso il ringiovanimento del bosco.  

 

3 ANALISI SELVICOLTURALE 

3.1 Metodo d’analisi NaiS 

Il documento NaiS (continuità nel bosco di protezione) è uno strumento pratico che ha lo scopo di garantire l’efficacia a 

lungo termine del bosco di protezione. Basandosi sul principio di selvicoltura naturalistica si cerca di ottenere il massimo 

effetto con il minimo investimento. Si tratta dello standard definito dalla Confederazione per identificare in modo 

analitico gli interventi da effettuare nel bosco con funzione protettiva e controllarne il successo.  

Per ottenere i sussidi per la cura del bosco di protezione deve quindi essere rispettata la procedura NaiS, illustrata a grandi 

linee nei paragrafi successivi. 

Attraverso la sovrapposizione dei pericoli naturali con le differenti stazioni forestali vengono delimitate le superfici con 

esigenze selvicolturali omogenee (comparti con uguale obiettivo). Per ognuna di queste, un profilo ideale permette di 

valutare lo stato del bosco riguardo alla sua funzione protettiva. 

In base alla valutazione dello stato del bosco, i comparti con uguale obiettivo vengono ulteriormente suddivisi in unità di 

trattamento. In ogni unità di trattamento viene delimitata una superficie tipo, ovvero un’area boschiva circoscritta che 

rappresenta in modo ottimale l’intera unità. 

Per ogni unità di intervento viene svolta un’analisi selvicolturale dettagliata sulla base della superficie tipo. Se lo stato del 

bosco non è soddisfacente o tende nel tempo a scostarsi dal profilo ideale vengono formulati correttivi adeguati. Dopo 

un determinato periodo si controlla l’efficacia degli interventi eseguiti. 
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3.2 Pericoli naturali dominanti 

Il comparto boschivo analizzato è interessato da una tipologia di pericolo naturale: 

• Frane, fenomeni di erosione e colate detritiche 

Nell’analisi viene considerato unicamente il pericolo naturale legato alle frane, all’erosione e alle colate detritiche. Le 

esigenze selvicolturali per la protezione da frane, erosione e colate di fango dipendono principalmente dalla pendenza 

del pendio, dalla stabilità del soprassuolo e da altri fattori legati sia al popolamento sia alla tipologia di terreno presente. 

Tabella 1: Profilo richiesto per il bosco in relazione a frane, fenomeni di erosione e colate di fango  

  

Bisogna inoltre tener conto che l’azione di armatura del terreno esercitata dal bosco diminuisce drasticamente a partire 

da una pendenza di circa 40°. A partire da questa pendenza lo schianto di alberi di grosse dimensioni può avere 

ripercussioni molto negative per quanto concerne il pericolo di frane ed erosione superficiale. Su superfici fortemente 

pendenti è quindi necessario l’allontanamento di alberi di grandi dimensioni.  

 

3.3 Tipologie forestali 

La tipologia forestale che domina il comparto boschivo dove si situa la piantagione e i boschi misti è la 42 C/Q (Querceti 

e castagneti oligotrofii).   
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3.4 Comparti con uguale obiettivo selvicolturale 

La combinazione tra tipologie forestali e pericoli naturali preponderanti definisce i comparti d’intervento con lo stesso 

profilo d’esigenze. In questo caso, pur tenendo conto di una certa variabilità locale, è stato definito un unico comparto. 

Le stazioni forestali individuate sono infatti caratterizzate da profili selvicolturali molto simili. Il profilo delle esigenze della 

tipologia 42 C/Q (quella maggiormente rappresentata sulla superficie interessata dal progetto) offre sufficiente flessibilità 

per adattarsi perfettamente a tutte le altre condizioni microstazionali.  

4 UNITÀ DI TRATTAMENTO E INTERVENTI SELVICOLTURALI 

4.1 Unità di trattamento 

Le unità di trattamento derivano da un’ulteriore suddivisione dei comparti con uguale obiettivo selvicolturale. All’interno 

di un’unità di trattamento il bosco è caratterizzato da uno stato selvicolturale simile e richiede la stessa tipologia di 

intervento. Anche in questo caso è stata definita un’unica unità di trattamento (Tabella 2).  

Lo stato del bosco viene valutato grazie al profilo delle esigenze NaiS (Allegato 01), formulato in modo specifico per le 

caratteristiche ecologiche della stazione 42 C/Q e il pericolo di frane, erosione superficiale e colate detritiche. L’analisi si 

basa su sette criteri, che permettono di valutare obiettivamente la mescolanza di specie arboree, la struttura e la stabilità 

dei popolamenti e i presupposti per la rinnovazione. Se in base ad un determinato criterio lo stato attuale o la tendenza 

evolutiva spontanea del bosco non risultano soddisfacenti, vengono formulati dei provvedimenti efficaci per correggere 

il problema. 

Nelle seguenti tabelle sono descritte nel dettaglio le caratteristiche dell’unità d’intervento (vedi Piano 03 allegato). 

 

Tabella 2. Descrizione dell’unità di trattamento. 

Unità di trattamento pericolo caduta sassi – A – Bosco misto  

Regione stazionale 5b Alpi del limite meridionale senza peccio 

Fascia altitudinale Collinare 

Substrato geologico Rocce cristalline, Gneiss 

Esposizione del versante Sud/Est 

Specie presenti Castagno (Castanea sativa), rovere (Quercus petraea), agrifoglio (Ilex aquifolium) e altre 
latifoglie in minoranza 

Tipologie forestali 42C/Q Querceti e castagneti oligotrofi (Phyteumo betonicifoliae-Quercetum typicum) 

Forma di governo Ceduo invecchiato 

Stadio di sviluppo Fustaia matura 

Provvigione 300 – 350 m3/ha 

Pericolo naturale dominante Frane, erosione superficiale e colate detritiche 
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Analisi selvicolturale Il bosco, prevalentemente composto da ceduo invecchiato di castagno, è accostato dal 

rovere e da una buona presenza di agrifoglio. Inoltre vi è una minoranza di altre specie 

quali faggio, ciliegio, pino silvestre e acero.  

All’interno della superficie sono stati eseguiti unicamente interventi puntuali di messa in 

sicurezza. L’intera superficie non presenta segni di interventi precedenti e il popolamento 

risulta particolarmente omogeneo e poco stratificato. Tuttavia vi è una considerevole 

presenza di alberi schiantati dal vento. 

In generale la stabilità del popolamento non è ottimale. Le problematiche principali sono 

da ricondurre alla presenza di piante instabili, pesanti e fortemente sbilanciate, 

unitamente a problematiche relative alla sensibilità del terreno.  

Il ringiovanimento è generalmente poco presente fino ad essere assente in alcune zone 

della superficie di progetto. La causa è da ricondurre ad una massiccia presenza di ungulati 

e da una copertura elevata del soprassuolo.   

Interventi previsti Dall’analisi NaiS risultano necessari i seguenti interventi: 

• Messa in sicurezza delle superfici con presenza di schianti da vento 

• Allontanamento degli alberi schiantati dal vento 

• Taglio degli individui fortemente instabili e che hanno un influsso negativo sul 
terreno 

• Dirado a favore delle piante portatrici di stabilità 
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Superficie tipo Coordinate centrali (CH1903+/LV95):  2’705'325 / 1’094’900 

Quota: 428 m.s.l.m  

Nord/Ovest 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sud/Ovest 

 

Sud/Est 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nord/Est 
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4.2 Opere tecniche 

Sistemazione pista d’accesso 

In seguito a copiose precipitazioni unitamente alla fragilità del terreno, nel mese di settembre e novembre 2023, si sono 

verificati due franamenti lungo la pista presente nel comparto di studio lungo un fronte di ca. 25 metri. La pista in oggetto 

è di fondamentale importanza per l’esecuzione dei lavori previsti dal presente progetto selvicolturale. 

Si prevede pertanto di sistemare il tratto franato posando un cassone di sostegno con lo scopo di stabilizzare la scarpata 

e sostenere la pista (vedi piano 03). 

 

5 MODALITÀ D’INTERVENTO 

5.1 Accessi ed esbosco 

A partire dalla località Rovedéra in direzione della località Termine, è presente una pista forestale che intaglia buona parte 

della superficie e che permette di intervenire direttamente con mezzi terrestri.  

Oltre alla pista sopracitata, da via Termine è possibile accedere alla superficie di progetto in località Fòrcor  tramite una 

pista forestale.  

Sul Piano 04 allegato sono indicate le vie di accesso alla superficie d’intervento. La localizzazione dei piazzali d’esbosco 

utilizzabili per il deposito temporaneo del legname appena esboscato è rappresentata nel piano 03. 

 

5.2 Tappe di intervento 

Gli interventi previsti saranno eseguiti sull’arco di due anni a partire dall’inverno 2024.  

Per poter eseguire gli interventi selvicolturali sarà necessario dapprima assicurare il passaggio dei veicoli lungo la pista 

forestale che collega la località Rovedéra con Termine. In seguito si provvederà alla messa in sicurezza a monte del 

mappale 419 RFD Tresa-Monteggio nella quale vi sono alberi schiantati dal vento.  

 

 

 

  

2024 2025 

        

 Costruzione cassone lungo la pista forestale  

 Interventi prioritari di messa in sicurezza 

 UTB – Dirado e messa in sicurezza sentieri 
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6 COSTI E FINANZIAMENTO 

I costi totali dell’intervento sono stimati a 182'000.00 CHF (DL, progettazione). Il preventivo è riassunto nella seguente  

tabella (per il preventivo dettagliato vedi Allegato 02).  

Tabella 3. Ricapitolazione del preventivo. 

 

Le seguenti tabelle indicano infine la ripartizione dei costi e riassumono i dati caratteristici dell’opera.  

 

Tabella 4. Piano di finanziamento. 

Contributo finanziario 
Importo arrotondato 

[CHF] 
 

Percentuale 

Sussidi cantonali 

Sussidi federali 

109'200.00 

20'000.00 
 

60 % 

5'000 chf/ha  =  11.0 %       

Comune di Tresa 44'050.00  24.2 % 

Autofinanziamento vendita del legname 8’750.00  4.8 % 

Totale 182'000.00  100 % 

 

 

Tabella 5. Dati caratteristici dell’opera. 

Superficie d'influenza ha 4.0 

Utilizzazione assoluta m3 350 

Utilizzazione relativa m3/ha 87.5 

Costo preventivato Fr. 182'000.00 .— 

Sussidi federali e cantonali Fr. 129'200.00 .— 

Costo lordo all'ettaro (senza deduzione ricavi) Fr./ha 45'500.00 .— 
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7 CONCLUSIONI 

Il bosco presente al di sopra in località Rovedéra adempie e assicura un importante funzione protettiva. Una sua gestione 

attiva permette di garantire a lungo termine una protezione adeguata del cittadino. In particolare, con gli interventi 

proposti si assicura continuità della funzione protettiva del bosco, per quel che riguarda il pericolo di frane, erosione 

superficiale e colate detritiche.   

 

 

 

 

Balerna, gennaio 2024 

 

Fürst & Associati SA 

 

Pietro Baragiola 
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Allegati 

Allegato 1 Formulario 2 NaiS  

Allegato 2 Preventivo – elenco prezzi 

Allegato 3 Piani 

• Piano 01 Perimetro di progetto e proprietari 

• Piano 02 Bosco di protezione Silvaprotect e opere di protezione 

• Piano 03 Unità di trattamento e superfici NaiS 

• Piano 04 Accessi ed esbosco 
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Allegato 1 – Formulari NaiS 
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Allegato 2 – Preventivo 
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Perimetro di progetto

mappali



Perimetro di progetto

Bosco SilvaProtect - protezione diretta



Perimetro di progetto

Unità d'intervento UT

Superfice tipo NaiS

Possibili depositi

Cassone di sostegno



Perimetro di progetto

SwissTLM - Rete viaria - Strade e sentieri


















